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Pedagogia teatrale e mondo-scuola
Per un teatro dell’ex-ducere
Aurora Caporali

Scopo di questo saggio è presentare un’idea di pedagogia teatrale, volta ad 
evidenziare la necessità, oggi più che mai cogente, dell’impiego del teatro 
nel contesto educativo della scuola secondaria di I grado: quella offerta è 

na ri ssi n , s n a r t sa i sa sti it , a n r ssa i s r i i  
di coerenza, volta a guidare la strutturazione di progetti didattico-teatra-
i arti ati  fi a i  Ci s n  n r si st i r ati i a a pedagogia del 

teatro  tra i i  r nti, s ri n a i Man  a arsa n  n rafi  i 
C st a i ni , n r  , Teatro e processi pedagogici, a cui vanno aggiunti 

l’ultimo volume di Rivoltella Drammaturgia didattica, nonché il testo curato 
da Pontremoli Elementi di teatro educativo, sociale e di comunità  

In un quadro così incoraggiante e stimolante ci si può muovere non solo 
in logica ricognitiva, altresì in direzione propositiva, anche interpretando 
in i a i n  inist ria  a   a  r ati a a -

a i n  t atra  n a s a
 a r  r n r   ss  a a fini i n   n ssit  i atti  

della scuola del terzo millennio e dalle opportunità offerte dall’oggetto-
teatro: in ultima battuta, è presentato, attraverso lo schema classico dell’U-

, n r tt  rati  ntat

1. Emergenza educativa e opportunità dell’oggetto teatro: perché fare teatro con 
gli studenti

Mai come in questo momento storico si avverte l’esigenza di una scuola 
in si n , a i nt   fi a ia  inar  n -

tezza ed esaustività ognuno di questi propositi richiederebbe un esercizio 
n i i , r a i nt , s is rat  i  is , r iò, i n ntra-

r   s r  s  ian  ra ati , r an  i in i i ar  n  s  a t , 
a n n i ssi i  r   i ri n ar  na nit , art n  a 

na ass  i s a
Quella necessaria, nei tempi occorrenti, è una scuola militante, che, con 

gentilezza, accompagni le nuove generazioni fuori dallo stato di minorità, 
na s a  ins ni a i r  insi , a  as tar   as tarsi
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Per far questo, il teatro, in tutte le sue declinazioni, può essere eletto 
dispositivo privilegiato, poiché foriero di opportunità di lavoro che 
investono tutto ciò che riguarda l’esperienza individuale e collettiva: «è 

ti  ri tt r  s  r   i  t atr  ass  n a s a  ar  t atr  a 
scuola non può essere altro che un atto educativo nel quale, attraverso la 
congiunzione di elementi d’espressività, di sensibilità, di azione e di senso, 
si tt  a  ntr  a r a i n  attra rs  attit in  i a i  s fisti ata 

ss r  an  a i si  Tras tt r  art   t atr  ai a ini 
 a i a s nti si nifi a ar ritr ar  r   nt  i ni i n  tra 

corpo e spirito, tra sentimento e ragionamento, in grado di dare carne al 
nsi r   inna ar  a ri ssi n  tafisi a  ta ri a i  st  an 1

Dopo due anni di pandemia, segnati da isolamento sociale, abbando-
no scolastico e utilizzo poco consapevole, ma spesso indispensabile, di 
s art n , ta t  C, i ra a i   ra a  ann  rs  nti i ri ri-
mento e abilità sociali, intese come interazioni ‘in presenza’ tra pari: la 
comunicazione mediata dallo schermo e dalle tastiere ha spesso portato 
in i tr  r i  int ri r  a r s ita, n ran  insi r   i fi-

t  i aria nat ra  
L’Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza e l’Istituto Superiore 

a anit , n  a i  , i an  n i rtant  st i , tit at  
Pandemia, neurosviluppo e salute mentale di bambini e ragazzi,  che copre un 
n trit  ri i  i sti ni  a iti int r nt  in r a i n  a st  

nt , si s n  s it   ir ttri i s ifi  i  t a r ati  a i -
patto della pandemia su neurosviluppo e salute mentale, nonché l’invi-
t  a a r n i n  na s i n  ad hoc è dedicata, peraltro, alla scuola: 
l’osservazione proposta sottolinea la centralità di loci quali la relazione, lo 
s a i  tra ari, i  n ra nt , in finiti a, a s ia it  n ata, in at-
ti, il testo sollecita fortemente la necessità di porre in essere un’alleanza 
educativa3 ar a  tras rsa  a   istit i ni si nis n   i 
medici e studiosi, come Saulle, Minozzi, Amato e Davoli che hanno offer-
t  n a r n i nt  arti ar nt  si nifi ati  n  r  Impatto del 
distan iamento sociale per covid-  sulla salute fisica dei giovani: una revisione 

1 i  Casti ia, Scrivere e raccontare ai ragazzi. Appunti sul teatro di narrazione, T rin , i i ni 
 ,  

 Pandemia, neurosviluppo e salute mentale di bambini e ragazzi. Documento di studio e di proposta, 
a, stit t  ri r  i anit  , tt s arant in an ia r sit s a t

fi s an ia n r s i sa t nta  ti a ns ta i n   
rai  

3 i,  

https://www.garanteinfanzia.org/sites/default/files/2022-05/pandemia-neurosviluppo-salute-mentale.pdf
https://www.garanteinfanzia.org/sites/default/files/2022-05/pandemia-neurosviluppo-salute-mentale.pdf
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sistematica della letteratura, le cui conclusioni, relative al breve periodo, già 
allarmanti, danno adito a preoccupazione per il lungo termine:  l’osserva-
zione registra un aumento degli incidenti domestici e dei traumi cranici 

r s s tt  a s   i n a  in tr , i rta nti rr ati a a sa t  
sono peggiorati, con un notevole aumento del tempo trascorso davanti 
a un pc o tablet e sui social media a  ,  r  fin  a  ,  in ia a  

i rn , si  n tata an  n a r a i  ri i n   i  i atti it  
fisi a fin  a   nfin , s n  stati s na ati ist r i  s nn   a n-
t   ns  i i  in arti ar  i  n  san

C  si ò r a ir , n  r  i at ri, a t tt  st  ia  si ri 
che, osservando il quadro della realtà attuale, la precedenza, in termini 

a i i,  a ian  a ra ati a ita iana  arit ti a  
I quesiti, naturalmente, sono provocatori, ma è chiaro che tutto il 

mondo dell’educazione è convocato a gran voce, servono parole e attività 
nuove, che concorrano alle urgenze recenti e che, al contempo, ottengano 
anche i risultati didattici necessari: c’è una via per esercitarsi a scrivere e 
s i ar , nt ran a nt , a ni a i n  int r rs na  C  
un percorso che possa favorire lo sviluppo dell’intelligenza emotiva, abbinato 
a   t n  t ra i  as

L’attività teatrale, declinata nelle sue varie occorrenze e occasioni, se 
a ata nt  s inistrata  in s n a att ta  rata, tr -

 ss r  na ris sta r ati a  fi a  a istan a i ri a r ria i n  
di una comunicazione/comunicatività reale e goduta, e dell’esercizio di 
abilità fondamentali per l’età oggetto di questo lavoro: «non si può fare 
a meno di notare che la maggior parte delle formazioni teatrali oggi ai 

rti i  arti s ni  i  n  s  s ratt tt  tr   i  r nt r  
r  r t s i an  T as i ar s, i  T tr   a a   a a-

nia ats a  a n  sist n  t  a tr  in t tt  i  n  intr ian  
il lavoro di ricerca e produzione artistica con una rilevante laboriosità 
s ia  i tratta i s r i i  n i a i i a arist t i a i na r a i n  
creativa alla cittadinanza si coniuga in modi diversi, sempre con la duplice 
funzione di soddisfare un diffuso bisogno di socialità e al tempo stesso di 
a i ntar , r n n  n  ra is int ra i n  a r  a i n  in 

st  s ns ,  r fi ra i  r s i  a st ti a i n  ina rata a 
Aristotele, ho scritto molte pagine, ma chiunque può conoscere meglio 

 Rosella Saulle, Silvia Minozzi, Laura Amato, Marina Davoli, Impatto del distanziamento socia-
le per covid-  sulla salute fisica dei giovani: una revisione sistematica della letteratura, «Recenti 

r r ssi M i i , C  ,   
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e più direttamente coloro che ho citato e altri attraverso i social media 
 i rs na  n as tt  sti ant  i sta i n a   a  n  
ntratt   t atr  n i  n  in i nt  rris n , a a  

anno, un’attenzione di molte istituzioni sociali per l’applicazione teatrale, a 
in iar  a  s
 ntr  a rassi i atti a sar  a rr   r rr  i  t a  

t n  i ita, n n  a isi i n   i  t n ia nt  i n i 
strumenti atti allo stare nel mondo n fi a ia, a r   s is a i n  in 
questo senso le soft skills  a isis n  na si i n  ntra   n-
t  M   Life skills education in school già conteneva l’elenco delle 
abilità personali e relazionali atte a gestire i rapporti tra il singolo e gli 
altri, ma il più recente Learning freamwork presenta un concetto ulteriore e 
complesso: la mobilitazione di conoscenze, abilità, attitudini e valori attra-

rs  i  r ss  i ri ssi n  n st  nt  si n  i  s s  
creatività, problem solving, pensiero critico e comunicazione: quelle indivi-
duate sono competenze non cognitive, ma affettive, volitive e relazionali, 

n , n a r tta i n  i int r nti fina i ati a a r a i n  
delle soft skills, occorre focalizzarsi sullo sviluppo delle capacità di autore-

a i n  a r n i nt , i ianifi a i n   r ani a i n
Gli insegnanti, in questa occorrenza, sono sollecitati a interrogarsi sulle 

condizioni che preparano ogni alunno a diventare una persona saggia e 
prudente, dotata di soft skills: sarà centrale, dunque, dirigere l’osservazione e 
l’azione verso pratiche che conducano gli allievi e le allieve in direzione di 
uno sviluppo delle dette competenze, unitamente ad una chiara coscienza 

a r ria i ntit
Se è vero che le life skills sono competenze essenziali durante tutto il ciclo 

di vita, è anche vero che è soprattutto durante l’adolescenza che queste 
a i it  ann  is n  i ra, att n i n   ri nta nt  st  r , 
nei momenti di scelta, le/i giovani poco formate/i possono tendere verso 
dipendenze tras rsa nt  int s  a i a tri, a s stan , a is siti i, 
t  i  is n  i n r a a r  i ntit   i  nt  int rs i n ,  

 Car  ini, nt ni  ttisani, La tenda: teatro e conoscenza, a a , Mi an  , 
 Uno studio essenziale è stato: Alessandra La Marca, Soft Skills e saggezza a scuola, Scholé, 
r s ia , a n ant nt  ri r s  n a ri ssi n  r sta  n tr , r a r n i-

r   s rar  na r s tti a riti a arata si s ris  a a Mar i, C a ia 
Dall’Aglio, Michela Zannini, Educare le life skills. Come promuovere le abilità psico-sociali e affettive 
secondo l’organizzazione Mondiale della Sanità, i s n, Tr nt    aa  r ns, r t  
an r r , st r  r, Soft Skills in Education. Putting the evidence in perspective, 

rin r, C a  it r an  
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ragazze e i ragazzi vogliono sapere chi sono e per scoprirlo devono confron-
tarsi n fi r  i ri ri nt  s i   si nifi ati  r , n , n 
chiarezza l’importanza di aiutare le allieve e gli allievi ad elaborare un 
progetto di vita personale, che includa l’aspirazione al bene, un orizzonte 

i a ri int ri ri ati  a a a it  i riti a
Lo sviluppo delle soft skills investe soprattutto l’ambito emotivo, in 

particolare relativamente a consapevolezza di sé, gestione delle emozioni 
e autocontrollo: sono queste le competenze che, infatti, consentono all’a-
dolescente di avere maggiore coscienza delle proprie emozioni, dei propri 
vissuti e dei propri pensieri e che favoriscono, soprattutto, un’evoluzione 

 s tt  in ar nia
Durante l’adolescenza, alcuni stati emozionali complessi vengono vissuti 

per la prima volta, mentre altre esperienze acquisiscono nuove sfumature: 
basti pensare all’enorme investimento emotivo ed affettivo, che gli adole-
s nti ir i nan  s  r  r a i ni

 a irinti ni rs  a tti   a i it  n i  i ni si tras r-
mano anche in breve tempo rendono gli adolescenti meno preparati alla 

sti n  fi a  i sta ssit  , r ri  r sta ra i n , ann  
i  is n  i str nti r ri n s r   ni ar  i ri ri stati ani  
Da quando il concetto di soft skills è opportunamente entrato nel mondo 

a s a  n  in a i  a i atti a  a rtat  n s  i  t a 
i  i nti ssan  rnir  s rt   t n ia nt  fi a  in 

sta ir i n 7 infatti, a volte, viene commesso l’errore di far eserci-
tare lo studente nelle singole abilità costitutive, ma la padronanza di 

st  sin  a i it   i ins fi i nt  si  na rs na  finita 
t nt  an  s  na s ri  i atti it  ri ntat  rs  n fin  

di cui è consapevole, converrà progettare la formazione di una soft skills, 
organizzando un compito globale, la natura complessa del teatro favorirà 

n a na nt  t   asi ni i s i  sin r i   r tt s  
Se la comunità-classe la si interpreta come una società in piccolo, orien-

tabile in direzione di buone prassi, volte, prima di tutto, alla salubrità della 
n i n a  a n i isi n , r   na si a i n  n an  

7 C  rt na nt  ri rtat  a ssan ra a Mar a, Soft Skills e saggezza a scuola, 
, r s ia   s i   soft skills può essere letto nella prospettiva di una 

tradizione antica: il concetto di abito si fonda, infatti, su quanto Aristotele ha elaborato 
intorno all’idea di una qualità propria della persona che l’acquista attraverso l’esercizio, di 
s it   in ntin it  si n  T as  in  r s i ar  i  n tt  i irt , in i 

na rs na t n  a  a ir  s n  n a it s ran i  s  ia  a i a ntra it   
t a,  tr a ris ntr  n a t ra att a , r inint rr tta tra i i n
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tr  si ata, ant  i  rati ata   ns nt  i s ri ntar   
sperimentarsi in un ambiente protetto e strutturato ad hoc, ecco che sarà 
fruttuoso applicarvi alcuni dei protocolli già esperiti nel teatro di comunità

Le abilità, apprese e assimilate nella dimensione dell’aula, potranno 
essere reinvestite successivamente, in contesti diversi, anche e soprattutto, 
fuori dalla scuola: del resto, l’obiettivo non è forse quello di fare gli studen-
ti cittadini del mondo

La chiave di lettura più interessante è quella di intelligenza emotiva,  da 
int n rsi, a  nt ,     fin  r a iar  i  r ss  
educativo nella logica dell’ex ducere, is n r  ri tt r  a tr s  s  n tt  
di identità, intesa come processo di conquista dell’autonomia a partire da 

i ri ti,  n  a a t r a i a i n
Le abilità emotive e le disposizioni personali, infatti, giocano un ruolo 

cruciale anche nelle interazioni sociali: stabilire solide relazioni con i 
compagni e gli insegnanti favorisce l’adattamento e il problem solving  
L’adattamento sociale in classe e il rendimento scolastico possono quindi 
rinforzarsi a vicenda e contribuire alla motivazione degli alunni a impegnar-
si n  st i  s a as  i r a i ni r i r  siti

Se il focus è l’auto-apprendimento  s r iat   ri ntat  i i 
i ri ri nt  sa ri  s ia nt  fi a i r  n i i a  n ss r  

 sin   a nit , a ra i  teatro sociale può essere una strada 
assai feconda: spostando l’asse d’interesse da una iper-costruzione ‘ester-
na a  s , a i rniata i insana i  r ta nis  ti i  a s i t  

assifi ata , a  n i  nel e con il mondo, si può lavorare in direzione di un 
accrescimento olistico delle proprie facoltà e risorse interiori, concorren-

 a  n n ss r   i, i att , i i n  tti  in atti, i  t atr   
s ri n a i  si nifi ati a  r ss  in i i a  i r a i n , in i 

sono fondamentali il controllo della dimensione del sé, l’espressione delle 
i ni  a a a it  i r a i n 10

  r ri  a a r a i n , tra nt   is nt , tra ari, tra ra a  
o ragazza e famiglia, che passano gli apprendimenti, sia quelli prettamente 

t ra i, sia i s ia i

 C r  ia  Man ini, na Tr ini, Intelligenza emotiva. Teoria, ricerca e intervento in 
contesti psico-educativi, C , na  i a an  atri i  a tti, Ta  tan 

n ssan, Emotional intelligence, identification, and self-awareness according to the sphere model 
of consciousness, T  i n   ti na  nt i n ,  
 i a, r a r n ir  ran s  Ca a, Formazione come teatro, a a  C rtina 

it r , Mi an  
10 Alessandro Pontremoli, Elementi di teatro educativo, sociale e di comunità, t t, T rin  ,  
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Un esercizio di didattica congruo ai tempi occorrenti non può eviden-
temente limitarsi a trasmettere concetti e nozioni, ma deve promuovere 
la capacità di relazionarsi all’altro: le abilità emotive possono contribuire 
all’adattamento sociale e scolastico, entrambi gli ambiti richiedono, infatti, 
la capacità di riconoscere e regolare le emozioni per facilitare

ar  t atr  a s a ra r s nta na  rt nit  i  fi a i r 
r ar   i , r s r ar  i  s  tt  creative thinking, considerato 
na  t n  ia  an  n a st ssa   , tra i 

infiniti  t rri i i i iti si iti, n  rò a nt  s i rtan a strat i-
ca e il valore educativo della didattica teatrale, introducendo, per la prima 
volta, una norma di rango primario r ati a a a i atti a  t atr  n  , 
infatti, il Ministero emana le Indicazione strategiche per l’utilizzo didattico delle 
attività teatrali  Ta  s nsi i it  r stit is  n at  s i t ra  int r ssan-
te: la dimensione teatrale è convocata addirittura nel quadro normativo 
della Pubblica Istruzione e, naturalmente, è delegata al mondo accademico 
 s asti  int r r ta i n  a ata  fi a  in t r at

Le potenzialità dell’attività in aula sono moltissime, certamente l’intel-
i n a ti a  fin     si stit is  ia  i ta, 

infatti «è ampliamente dimostrato che esiste una forte interazione tra la 
dimensione emotiva dell’individuo e l’espressione: i processi mentali, i 

r rsi isi na i   ns nti a i ni s n  in n ati ai n stri stati 
ani 11 proprio per questa ragione si rende sempre più importante 

e cogente una alfabetizzazione emozionale volta a valorizzare, nel contesto 
sociale, ma anche nelle attività individuali, tutte le proprie risorse: «compe-
tenza personale e competenza sociale sono le conseguenze importanti di 
una corretta alfabetizzazione emotiva, tanto del bambino, quanto dell’a-
dulto: l’imparare a conoscere sé stessi e le proprie emozioni, il sapersi auto-
a tar  n in i i a i n  i i iti  r i  a r n r  a  a r fi ia 

di sé permettono un progressivo autocontrollo, un’abilità al mutamento 
 a inn a i n , a r s n  a ti a i n  a i n   a ini iati a  

sull’altro versante, l’acquisizione dell’empatia porta a mettersi nei panni 
altrui e a essere in grado di comprendere l’altro, di promuoverne lo svilup-
po a partire anche dalla sua marcata diversità, mentre il possesso delle 
a i it  s ia i t n ia a ni a i n , a sti n   n itt , a str -
zione di legami di collaborazione e cooperazione per una ottimizzazione 

 a r  rs na   i s a ra

11 i,  
 i,  
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Parlando di teatro sociale, come opportunamente si legge in Teatro sociale 
e di comunità13 di Rossi Ghiglione, non si può che fare riferimento a quel 
teatro con e per la comunità, che è un fenomeno, ad oggi, sempre più diffu-
s  sta s ifi a rati a  n in i nt  n ri a nt  i  
consistente nel comparto attoriale, più che nel pubblico, infatti, è praticato 
nell’ottica del benessere, della crescita individuale e della valorizzazione 

a r a i n   n t atr  da fare i   a r   teatro sociale è una 
pratica messa in atto da un’equipe di professionisti pluri-competenti, atta 
a in r  r i  nit  in ra rt  a na r  i ntit  s ifi-
a  in tr , n  r  r nt rs na   s ia  attra rs  a 

r r an  a  fina it , n , i  a ia nt   a r a i n  i 
si i  si nifi ati n i isi  i a iti in i ra i  teatro sociale sono: 
scuola, carcere, centri di salute mentale, ospedali, periferie, aziende, conte-
sti in i si ss n  ri ar  n i i ni i isa i , a n n s   r ssi i 
lavoro teatrale possono essere fra loro molto diversi così come le metodo-
logie e i linguaggi utilizzati: in tutti i casi però il percorso con il gruppo 
ha come esito una rappresentazione teatrale, il cosiddetto spettacolo, con 
una tipologia variabile, orientato dalle valutazioni fatte dall’equipe e dagli 
att ri st ssi in as  i r tta i n

Se si rintraccia il punto di articolazione tra questa prassi e il teatro per ragazzi, 
meglio detto teatro per la scuola, da intendersi come l’insieme delle attività volte 
ad avvicinare gli studenti e le studentesse a questa modalità espressiva e di 
a r  n a r a a i r art  i r , n  s  a i  ati  
di fare squadra, imparare a narrarsi e auto-narrarsi, nonché interpretare sé 
st ssi n a i r s i t  r a , i  a s a   a r s i t  a si a-
ta ,   si ri s ir  a intra r  i  anta i  s ia   i i    

ra at r i  an   s ratt tt  n  nt st  s a
L’attività del teatro per ragazzi è esposta e formalizzata in numerosi testi 
 nt n n  nti  s nti att ati i r i  ta i i a i ni 

sono avvalorate dalla lunga e collaudata esperienza sul campo di eccel-
nti r ssi nisti  Casti ia,  a    nt  tit ar  i 
ra at r ia i r a i n  rin i i n a nta i  t atr  ra a i  n  

Mast r in a ia  T atr  r ss  ni rsit  i na   st  
si aggiungono le indagini accademiche di Oliva,  ma soprattutto le più 

13 Alessandra Rossi Ghiglione, Teatro sociale e di comunità, in  in , a 
 Si fa particolare riferimento a Gaetano Oliva, Il teatro nella scuola, , Mi an  
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recenti di D’Ambrosio   Min ia  Seguendo questo tracciato i docenti 
i s a, r i  st i  a i i rafia r sta, trann  str ir  
r rsi  r tti a ati, n ati s a ri ssi n  a a i a  inati 

in na rassi s ri ntata
Il teatro è, senza dubbio, il luogo delle relazioni e permette un allenamento 

ti , rassi   i ar a a r  int r ssant , i tti  fina , i  
lo spettacolo, diviene la catarsi e il coronamento di un processo evolutivo 
eccezionale: «Drammaturgia è, nell’ambito del teatro-sociale, l’azione che 
si a  ir  ra ati  a nit  r a  n i i ni r  
la comunità possa compiere delle azioni di espressione-comunicazione, 
raccoglie e sviluppa i diversi linguaggi-esperienze con cui un gruppo/
una comunità comunica, […] li mette in contatto con l’orizzonte storico e 
simbolico di una più ampia collettività, li compone in un’azione di rappre-
s nta i n  n i t r ini i n nt  i nit   a t tt  st  in n 

stant  ia  tra ti a in i i a   r ati it  tti a 17

Procedendo su questa linea di ragionamento, si possono approfondire i 
vantaggi offerti da un teatro che possa accogliere le narrazioni delle allieve/i 
  si stit is a ss  st ss  s a i  fisi   nta  r a ra i n  i 

un orizzonte comune, basato sul recupero di riferimenti e sull’espressione 
del sé: «[…] il testo per uno spettacolo di narrazione teatrale ruota intor-
no a un’idea centrale rigeneratrice, ovvero un’azione emblematica per il 
t st   si tras r a n a ta ra ntra , rtatri   si nifi at  
dell’intero spettacolo, dove si nasconde il pensiero peculiare dell’autore o 

a tri  C n st  ar  Casti ia n  i  s s  rigenerare e signi-
ficare, come elementi pedagogici fondamentali volti non solo allo sviluppo 

i nsa a  s tt , a a a s a ra  r ria r s ita
 r rs  i s ritt ra  Casti ia r   stit it  a attr  

elementi principali: il nucleo narrativo, quello descrittivo, quello emotivo 
, infin ,  ti  a i  a i  r rr  a ta ra i -

n nti ani i st ss  ar a i scheletro, muscolatura, pelle ed espressività , 

 Si fa particolare riferimento a pubblicazioni quali: Maria D’Ambrosio, Teatro come pratica 
pedagogica, nsa M ti ia it r ,    a  Teatro scuola Vedere Fare, Liguori 

it r , a i 
 Si fa particolare riferimento a Vito Monoia, Per una pedagogia del teatro. Buone prassi tra 

vecchie e nuove diversità, ra n  itri , a 
17 Alessandra Rossi Ghiglione, Drammaturgia e teatro sociale. Fondamenti storici e linee metodolo-
giche della scrittura scenica nel lavoro teatrale di comunità, in ssan r  ntr i a ra i , 
Elementi di teatro educativo, sociale e di comunità it ,  

 i  Casti ia, Scrivere e raccontare ai ragazzi it ,  
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a s  si ar ass  i n nti ani risti i    tr  
sovrascrivere un ulteriore modello simbolico, parlando di racconto del sé 
an  in na i a i ri narra i n , ricognitivo n  s ns  i i r  

ed elencare tutte le componenti del sé nel movimento del racconto della 
r ria s ri n a , affettivo at  a ana isi  r ri  i ni  

 r ri  r a i ni , espressivo-estetico i  i nti poietico che, 
attraverso la creazione di un qualcosa di bello ci pone nella condizione di 

a rar   ni ar
T tt  st  a art , in finiti a, s ri n a t atra  , an  in 

una logica cinestetica pratica, esperisce, racconta, comunica e, soprattutto, 
s r   a ra i  s , r s

Il teatro è performance, quindi, oltre a tutti gli aspetti già posti in luce 
n  in i astit ra , nt  r r   ss n ia   si is n  in n 

ra rt  ri nta  n a s ritt ra  n a ar a a n  r ant  
riguarda le esperienze teatrali scolastiche più comuni e qui prese ad 
esempio: non che non si possa sperimentare anche un teatro di movimen-
to, ma si perderebbe molto in termini di multidisciplinarietà e di occasione 
s r ssi a ssa  in st  s ns  si a i n , a nt  i r s i-

ta meta-cognitiva, quello della pratica espressiva e dell’apprendimento 
mediato e conquistato dal fare

«Di fronte al corpo del narratore si spalancano le porte di un mondo 
sit ,   t ni  s ifi  a n ti a si n n  n  

capacità espressive, i silenzi e i respiri si compenetrano con la precisione 
 ar  r nt nt  nsat   Ma t tt  iò n n a r  n a 

a che fare con l’esecuzione tecnicamente perfetta di un brano o di un 
i nt  a a  ar  n a tr , n  s irit  ati  a a  

di far diventare vera una frase, di far diventare credibile una pausa, un 
i nt   n st ,  quello a cui si ambisce è un esercizio di credibili-

tà, una veridicità plausibile di stati che mimano la realtà e che la frequenta-
n  n i na  t n a risti a

art  a narra i n  a at ria ri a a a a  nas  i  
racconto è il corpo e per corpo si intende ogni sua forma comunicati-
va, dallo sguardo alla voce, dall’espressione del volto al movimento, dal 
s n  n at i  a  si n i , a  r s ir    r ,  r sa, 
partecipa interamente alla narrazione, senza di esso non esisterebbe il 
ra nt  la dimensione della prassi, dunque, la si raggiunge anche 

 i,  
 i,  
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n a i a i ti i  a r ria a it  atti it  , n a s a 
s n aria i  ra , si s sa r tta nt  n i i tti i a-
i n  si a ,  i i a a isi i n  i ni i n  i n  str n-

t  a  ass ta nt  istinti  in atti ni ra a  ar a n i s i 
a ni  si s ri  attra rs  a arat  nat ri  s ss  an  n 

n at    ri i s  i st  ti i  si tan   s nta-
neo si può accogliere e raccogliere una consapevolezza diversa, non solo 
legata al cosa si dice, ma anche al come

 si ra i na s nt  r  tout court «è importante capire che 
il linguaggio espressivo si avvale innanzitutto del corpo e solamente in un 
s n  nt  a ar a  Ma n t tt   s   ri ar an   
potenzialità espressive dobbiamo porre la nostra attenzione sui segnali 
inconsapevoli e consapevoli emanati dal nostro atteggiamento generale, 
sia ss  r r   a    n str  r  si  as at , fin a  

ri ini, r tras tt r  in r a i ni  a ra finat  n in a i  ni-
ati   si  t  n  t  fin  a tras r ar  a r ria at ria 

r r a n a ta ra i iò  si rr  ss r   si 
Queste acquisizioni di senso e di semantica dell’agire non sono più 

s  s sti ni  ra finat  si i it ini, a si si i nan  a int rn  i 
accreditati studi accademici, uno per tutti Psicologia dell’apprendimento e 
dell’istruzione  di Manson. Vero è che tra neuroscienza e didattica ci sono, 
a tutt’oggi, molti livelli di incomunicabilità,  ma è ormai assodato che la 
parola agita del teatro è un dispositivo meta-cognitivo, che «si carica di tutto 
i  a r  a i nt   i  ara r a   i  n n r a   attri is n

La performance, inoltre, come sottolinea Rivoltella citando Artaud, la 
si può realmente pensare come cultura in azione: «questo comporta di 

nsar  in r n it  i  si nifi at   a rtata  in a i  C  
suggerisce Pradier: in un certo senso la grammatica di un linguaggio si 
può considerare come ritmo culturale che coinvolge allo stesso tempo 
i  r  n a s a int r a n   a a  n a an a as -
t tri it  In ultima istanza, sempre Rivoltella richiama anche 

r t s i  intelligenza del fare declinata in una logica ancora diversa, 

 i  Casti ia, Scrivere e raccontare ai ragazzi it ,  
 C r  ia Mans n, Psicologia dell’apprendimento e dell’istruzione,  M in , na , 

 
 Ibidem
 i r C sar  i t a, Drammaturgia didattica. Corpo, pedagogia, teatro, itri  M ri iana, 
r s ia ,  
 Ibidem.
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ma comunque assai interessante, legata ad una comprensione preventi-
a, ta a  n i nt  si nifi ati ,  sia i  r tt  a s tta 

pre-cognizione: imparare non sarà un ripetere tout court, ma un saper 
agire, sa r s r itar  na t n a

a r n i nt  a n r n  ra i a nt  i i  ss  i i-
ca la capacità di fare previsioni in ottica di utile individuale, si avvale 
per questo dell’associazione tra fatti ed emozioni, ha a che fare con la 
s ra i n a a s i   r n ia  n t tt  i  n str  r  
Immergendoci nell’esperienza, stando in situazione, imitando il compor-
ta nt  i a tri  n  a ra i n  n tt a  i r in  s ri r  

i stra i a r  str tt  r a i ni n i   r ni n a a  in i n-
t  r r : una scuola che intenda vivere e situarsi nel terzo millennio 
non può prescindere da un approccio sistemico della formazione, impie-
gando metodi e pratiche didattiche innovative, per tutte queste ragioni, 
il teatro e le sue declinazioni, dall’espressione scritta alla prassi, si elegge 

rt nit  nt   in is nsa i

2. Costruire un’UDA -Teatro

In questa seconda sezione si intende proporre, attraverso il tracciato 
si i   s a ti  i n , n r rs  i si nifi ati, t  a 

r rr  t i  a s ar  ri ssi ni r ati  a a i a i n  tt
t atr  in na ass  i s a  C str ir  n t atr ,  ra a a 
sfi a r sta n  ri  ri  i st  a r , n n ò i itarsi a  na 
compilazione pedissequa, deve altresì raccogliere tutto ciò che il docente, 
r ista  s rat r , si ra  a n a n a s a a a

 t i  i atti  a s r itar  ss n  ss r  t i i  
i s it  si s na r , a a r n i nt  peer to peer, alla flipped classroom 

e così via… Sarà compito dell’insegnate-artigiano comporre e proporre un 
r rs  a  , art n  a i s nti i s riti

a r a i n  a  r nt  Teatro Scuola Vedere Fare di D’Ambrosio, Riva 
sottolinea l’importanza di lavorare sui concetti di teatro e di scuola «per 
tematizzare e legittimare la ‘materialità educativa’ come pista epistemo-
logica percorsa sin dalla classicità e oggi emergente come necessità nel 

 i r C sar  i t a, Drammaturgia didattica it ,  
 i a, r a r n ir  Mari  Cast i, Costruire unità di apprendimento. Guida alla proget-

tazione a ritroso, Car i, a , tt s as i it  ti a ns ta i n   
rai  

https://www.udasemplice.it
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nt ran  e sottolinea, altresì, la rilevanza sociale e la necessità 
della rigenerazione delle istituzioni educative e formative, che è parte di 
un progetto ambizioso che coinvolge la materialità e le pratiche dei profes-
si nisti a i n   t st  i r si  i stra an  n i  
progetto e una poetica pedagogica particolarmente interessanti, afferman-
do che: «il progetto Teatro Scuola Vedere Fare è occasione per condividere ed 
estendere una esperienza locale con quanti si collocano lungo la traietto-
ria di una pedagogia dell’arte che è sintesi di una necessaria e opportuna 
unità teoria-prassi, consapevoli di muoversi in senso circolare e multiverso, 

r rr n   n ran  a strati r  nit  ri ssi n a i n ri ssi -
ne, in process  questa assegnazione di valore restituisce l’importanza del 
porre in opera, di sperimentare sul campo, ciò che, di norma, è oggetto di 
studio meramente teorico, valorizzando un’esperienza didattica qualitati-
a nt  ri ant

C  s tt in a i si,30 i  si nifi at  a i   t atr , r a as ia 
d’età in oggetto, risiede nel promuovere lo sviluppo di competenze e 
capacità cognitive, emozionali e immaginative fondamentali per lo svilup-
po equilibrato e positivo del soggetto, ma può anche tradursi, come mezzo 
esegetico, dentro la società della comunicazione, nella quale i ragazzi e le 
ra a  in r a i n  s n  i rsi  sist  na ra  r ria t n a 
interpretativa dello spettatore sollecitata dalla mise en scène: tale capacità 
prevede sia la lettura tout-court della performance, sia l’attivazione di una 
a i it  in r n ia   ri i  i ti   a n  in r a i na i  ni 
oggetto che appare sulla scena perde la sua funzione pratica in favore di 

n s ns  si i  in atti,  s ris  s r  i si, na s i  
s ia tr , s   in s na i   ar i a s ar , ra r s ntar  n 
trono reale, magari esprimendo l’idea della detronizzazione a cui andrà 
incontro, ma potrà anche, in un’opera come La Tempesta, simboleggiare 

na ar a in r a ai tti

2.1 Le/i docenti e il gran teatro dell’insegnamento

ni r tt  ati  tras tt   r  tras tt r  attra rs  
n att  ntari   int n i na , n ins na nt  fi i nt   n n 

 Maria D’Ambrosio, Teatro Scuola Vedere Fare. Spazi pratiche estetiche per una poetica pedagogica, 
i ri, a i ,  
 i,  

30 C r  Mar  i si, Come in uno specchio. Teatro e formazioone dell’io. Figure e percorsi del Novecento, 
Anicia, a 
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può limitarsi ad una somma di informazioni somministrate in maniera 
i   n  fi a   n ssari  n ass  in i , r  a at ra i n  
 a ns nt  att a i n  i n  s ar  r fi rant ,   i  

discente posizionato nel mondo, in un sistema di interconnessioni umane 
 an  nat ra i  ntr  i  sa rsi r  a i nt , ss r  

ris ttat   ris ttar
Una relazione educante qualitativamente valevole è caratterizzata, al 

contempo, da componenti affettive e sociali: è essenziale per i docenti 
acquisire la capacità di costruirla, su un piano pedagogicamente fondato 
e commisurato alle necessità, alle peculiarità del singolo allievo/a, nonché 
a at  a i i tti i int r nt  ati

C  si ò, n , a r  a st  i  nt  i r ssi -
na it  at ra nt , in ri a att ta, attra rs  osservazione:31 che va 
int sa  n r t  s i ntifi   ri r s  i a r i  a a ass  ai
a  sin i  st  n n si nifi a, in a n , farsi un’idea e conser-
ar a n  t , n n si nifi a n r  rsi as a nt  tra n i -
r ssi n   a tra  sar  ti , in , tra  a tr  strat i  in i i ar  i 

rta nti  ra a   a ra a a i  si nifi ati i sia in t r ini 
siti i art i a i n , int i i n , a r  a t n ,  n ati i isat-

t n i n , n n ran a, i nti an , t   r istrar  an    
si rifi an , s  a t r r i ar  i nt sti a r i  int r nir  s  
quelli sfavorevoli, tenendo sempre presente che, attraverso l’atto intenzio-
nale di cui si diceva poc’anzi, è il docente a costituirsi attore della relazione 
educante, ma anche regista a i nt  ant

Dall’obiettivo educativo, all’intenzionalità, all’osservazione, alla regia e, 
an ra, a int n i na it  t tt  st  in i a i ni tr r   r -
r  ss r  a i at  a  ni r t  i atti , a s  si s i  i rs -
guire un progetto teatrale, data la natura del dispositivo, eletto istrumentum 
ad hoc, proprio per le sue caratteristiche, si sarà se non favoriti, certamente 
a n ant nt  a ati in t tt   s a ttat r  i  n at

T tti i anta i tt  t atra  si n r ti an  s  a i  nt  
strutturerà adeguatamente, non solo il proprio esercizio di intenzionalità, 
ma anche l’agire didattico, interpretando l’insegnamento come design

Quella proposta è un’attività assai bizzarra che, a ben vedere, ricorda 

31 i an , r a r n ir  riana a in i, Maria i ia, La complessità della 
dimensione osservativa nella forma ione dei futuri insegnanti. Riflessioni a partire dall’esperien a di 
Maria Montessori, ra n , a,   atri i  a tti, nt n a a i , Osservazione. 
Quaderni di pedagogia per il terzo millennio, i i ni , r ia 

 C r  i r C sar  i t a, Drammaturgia didattica it ,  
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moltissimo il gioco delle scatole cinesi: infatti si tratta trasportare l’oggetto 
teatro, integrandolo nei percorsi della varie discipline, con la funzione 
di potenziarne gli esiti culturali, mettendo in gioco anche tutta la dimen-
sione sociale ed educativa, all’interno di un sistema scolastico che di per 
s   i  n rr ati  tti   t atr  st ss  a i atti a, in atti, 
n n ass i ia  s i nt  a  t atr , n n intratti n  n ss  na 

r a i n  i ana ia  a i atti a  t atr   in ant  t atr  a a  
fare con la predisposizione drammaturgica degli elementi che costituisco-
n  a r r an  att r , s ttat r , , t , t st  a i atti a  
una forma di drammaturgia, drammaturgia didattica 33

Ragionare in termini di insegnamento-design colloca il docente in 
una condizione bivalente: se, da un lato, è fondamentale assumere uno 
s ar  n  rs  i ra a i   r  r i   s ifi  r n   
potenzialità, altrettanto essenziale risulta la nuova prospettiva d’analisi e 

rassi i atti a,  r  r n r   ss  a a ri ssi n  r ati a a  
si nifi at   a  a r  a tras issi n  t ra

ar  t atr  a s a, n  s ns  i scrivere, agire  performare”, non è solo 
ciò che si propone agli allievi e alle allieve, ma, prima di tutto, può essere 
uno stile d’insegnamento: il docente sarà l’attore e gli studenti il pubblico 

a in r
In questa performance di vita, in st  as , in atti, n n si si a, a 

si i  a i n , n r ti ata n  nt  a i n , si sita na 
funzione sociale fondamentale: «iscrivendosi nello spazio del mito e non 
in quello dell’evasione, il teatro funziona originariamente come un dispo-
siti  i n r a i a i n  i na  i  rist t   i s i ntat ri 
rinascimentali […] lo avevano capito molto bene cogliendo il senso del 

anis  atarti
n t st  arti ar nt  si nifi ati    rat  a rra  

Militello, Tra scuola e teatro: il volume parte dagli esiti del progetto Educarte-I 
linguaggi delle arti performative, n tt  a ni rsit  Mi an i a  

a a n a i n   Ci i  i Mi an  a i a i n  i stra  
caratteristiche e le condizioni attuative di questa lunga esperienza labora-
t ria   anni  Le autrici offrono un manuale di buone prassi basate sul 
fare,  i i n  i  is siti  ri i iat  r n sit  si nifi ati   

r rs  r ati  Di particolare interesse sono le sezioni La formazione 

33 i,  
 C r  i r C sar  i t a, Drammaturgia didattica it ,  
 i,  
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teatrale degli insegnati e La formazione di un esperto di pratiche laboratoristi 
artistico-performative, dedicate all’inquadramento dell’attività del docente e 

s rt  nt a nt  in t  n  r tt
Il docente che decide di porre in essere il percorso di un’UDA teatrale, 

 ss r , r i  ra i ni, t nt   r arat  sar  i rtant  
formarsi ad hoc, per far questo si suggerisce, in nota,  na i i rafia 
ant i a

2.2 Destinatari e destinatarie (ovvero: la pratica dell’osservazione).

Quella dei destinatari e delle destinatarie comprare tra le prime voci di ogni 
, a s a i a i n  s ra assai ana , a sa ti  i a nni 

a ass   , in , s  i si s r a a ri tt r   nt  i  
complesso da registrare, nonché la questione che richiede più lavoro 
preliminare, è in questa sede, infatti, che va esercitata quell’osservazione 

r i atti a, ta a r ar  na r sta sata s  r ass
n si int n , nat ra nt , r rr  i i ar  n trattat  riass nti-

  ss r a i ni s t    an r r  s t , a s itar  a fin-
ché ci si soffermi sulla domanda a chi è rivolto il progetto?

Maria Montessori ha fatto dell’osservazione una scienza applicata al 
contesto educativo, la sua attività di ricerca ci offre un grande vantaggio, 
ovvero quello di poter mettere in atto una serie di azioni mirate che avvan-
taggiano gli studenti di tutte le età: «Per osservare bisogna essere iniziati: 
 st   i  r  a ia nt  a a s i n a  r  s  i n ni n n  si 

vedono è come se non esistessero: invece l’anima dello scienziato è tutta 
atta i n a assi nat  int r ss  a iò   C i si  ini iat  a r , 

comincia a interessarsi: e tale interesse è la forza motrice che crea lo spirito 
 s i n iat 37

  i riass nta, r s i a i r i as tti t ri rassi i i a t ri a ia  
Alessandro Pontremoli, Itinerari di educazione teatrale nella scuola media, a  i atti a , 

, , ,   Maria , i ia M n i i, isa tta T n n a ra i , Teatro e 
formazione. Teorie e pratiche di pedagogia teatrale nei contesti formativi, ran n i, Mi an   
Maria D’Ambrosio, Teatro come pratica pedagogica, nsa,   ssan r  ntr i, 
Elementi di teatro educativo, sociale e di comunità it  M ni a rra, ita Mi it , Tra scuole 
e teatro, ran  n i, Mi an   it  Min ia, Per una pedagogia del teatro, M nsC r s, 

a  Maria r si , Teatro scuola vedere fare, i ri it r , a i  i r 
C sar  i t a, Drammaturgia didattica it   i riass nta, r s i a i r as tti 
t ri rassi i i rat ri  s tt r  a ri i  Cassan i, i  Casti ia, Il teatro del fare 
it ,  i  Casti ia, Scrivere e raccontare ai ragazzi it

37 Maria Montessori, L’autoeducazione, ar anti, Mi an  ,  
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2.3 La scelta del titolo (ovvero: un esercizio di democrazia)

L’occasione della scelta del titolo, benché proposta in tutte le UDA tra le voci 
ini ia i, si nfi ra in r a t   n i rtant  rt nit  i n i isi n  
e di esercizio alla collaborazione: il docente può proporre alla classe un’attività 
collettiva, simile alle elezioni, dove, singolarmente o in gruppo, si sperimente-
rann   asi i i a i n , r sta, s st ni nt   ta i n

L’attività, programmata e orientata, secondo le tecniche del dibattito37 
avrà il vantaggio di far sentire i ragazzi e le ragazze parte integrante del 
percorso sin da subito e, soprattutto, allenerà soft skills quali: comunicazio-
n , a a it  i r a i n , ri r a, ssi i it   problem solving

Dedicare un laboratorio di dibattito debate  a a s ta  tit   
s tta   n a nta , i  i i  i sta s ifi a t -
logia didattica sviluppa abilità trasversali importanti, infatti, consente agli 
studenti e alle studentesse di affrontare temi raramente toccati nella quoti-
dianità e favorisce tanto l’apprendimento cooperativo, quanto la relazione 
in classe, il docente sarà il giudice della contrattazione, ma il suo compito 

rin i a    i r ista, i ri ntat r
Il dibattito richiede, per essere svolto adeguatamente, un’ampia e accura-

ta ricerca e analisi del materiale, ma le informazioni raccolte non possono 
ss r  s st  s n a i  ris tt   r   is rs   an rann  

rt na nt  in i at   s i at  a a a nt   tt  r , 
se da una parte riducono in parte la creatività, garantiscono, però, che il 

i attit  ris ti r nsi i   fi a  i  debate esercita e riveste quelle 
n i ni s ia i, ist i   ti   i   aratt ri an  a 

dimensione creativa verrà esercitata nel momento successivo: quello della 
ra at r ia ra  r ria

.  Compiti e prodotti finali ovvero: il patto educativo

Scopo dell’UDA è quello di fornire un percorso guidato ai ragazzi e alle 
ragazze, che dovranno sperimentare la drammaturgia, la sceneggiatura 
e/o la messa in scena di un testo d’autore o di fantasia: percorso guidato, 

37 Per approfondire: Lorenza Alessandri, Il debate e la didattica: un laboratorio di democrazia. 
Riflessioni sulla scuola, n , a ia  C rist r an , na T rna i, Il debate nelle 
scuole, ars n, Mi an   i ia   C rsar , Discussion, Debate, and Friendship Processes: 
Peer Discourse in U.S. and Italian Nursery Schools, «Sociology of Education», , , ,  

 Man   C nti, Matt  ian ran , Le regole nel dibattito. Il debate come metodo didat-
tico, tt s it ars n ar is i inari ita ian r ri at t i atti

r ani ar is rs t  ti a ns ta i n   rai  

https://it.pearson.com/aree-disciplinari/italiano/rubriche/debate-metodo-didattico/organizzare-discorso.html
https://it.pearson.com/aree-disciplinari/italiano/rubriche/debate-metodo-didattico/organizzare-discorso.html
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a n n i st   s inistrat  in atti,  n a nta   a i i  a i -
ve partecipino, esercitando autonomia e proposte, è essenziale stabilire 
 str tt rar  n a r , na n rta i n  nat ra nt  ri ntata a  

nt   a ia i tti  fina  n  s  n i is  si ini ia s  a 
strin r  i  att  ati

L’elemento più rilevante di questo accordo tra docente-discente è l’auto-
nomia che il secondo sentirà di aver ricevuto dal primo, ma tale libertà di 
azione non è il frutto di improvvisazione, infatti, non bisogna mai dimen-
ticare la regia dell’educatore: se l’autogestione, in cui lo studente si sente 
di operare, non risulterà opportunamente organizzata, il rischio in cui è 
facile incorrere è quello di una performance deludente, soprattutto per 

 st nt   ri arr  rt nt  sfi iat , n a s nsa i n  i a r 
a it  a r a ass nata i  n sta i a, sta i it  a r   ri -

trati gli obiettivi, l’educatore può assumere uno sguardo semantico,  in forza 
del fatto che «il teatro è un’arte complessa, dove tutti gli elementi che la 

n n  s ns , ar a, st a it , si a, i a ini, s ni, s r ssi-
it , rit i, t i  si n i  n  n r r  n r n a rs  ni  

i tti  nat ra  ra ntar  a r a t  attra rs  a ta ra  assumere 
sta an a i n  r tt r  i rifi ar  s  i  n tt a r , s t  i 

comune accordo durante lo stringimento del sodalizio, viene trasmesso 
attra rs   a it  i  rt n

Per accordarsi in direzione di una drammaturgia collettiva  sia na 
ris ritt ra i n t st , r  na r i n  n a ,  n a nta  
concertare, insieme al gruppo classe, il tema da mettere in scena: ecco il 
delicato e prezioso momento d’avvio di tutto il percorso di crescita afferito 
all’esperienza teatrale, poiché in questa occasione si manifesta la prima 
ass n i n  i r s nsa i it  a s i n   nt n t   i nt n -
ti   nn tata a a r  asi t ra ti , rta nt  atarti   na 
questione comune e aperta al centro dell’attenzione corale, c’è un’idea da 
sviluppare, curare e, soprattutto, da attraversare, si compone, sul piano 
st ti r tti , n ri nt  n i is  a s r tar   tr assar

Si risolve, dunque, nella sede dell’auto-espressione, l’occorrenza della coralità, 
esperienza fruttuosa e valevole solo se il docente assumerà le vesti di mediatore di 
ris rs  r a i, a i an  a  r ta nis  i r ri nt n ti

Per organizzare la prassi scrittoria tout court e i materiali di lavoro per 
a ass , si ri an  arti ar nt  fi a i  n r i, Lezioni di scrittura 

 i  Casti ia, Scrivere e raccontare ai ragazzi it ,  
 Ibidem
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teatrale  , Scrivere per il teatro. L’idea iniziale, la stesura, la revisione del 
testo  at r, Scrivere per il teatro. Teoria, tecnica ed esercizi

2.5 Competenze mirate, conoscenze e abilità (ovvero: cosa si decide di potenziare 
successivamente all’osservazione)

L’osservazione, come azione intenzionale e pre-didattica, consente al docen-
te di attivare ed esercitare la propria creatività professionale: è necessario, 
a questo punto di progettazione, iniziare a disegnare il progetto per la 
classe e per i singoli, sperimentando quell’attività di design s  ss n ia

Ciò  si ri i  a at r , in sta s ,  i r a i ar  i 
s i ra ati i sia in t r ini i n s n   i a i it  ni a i n  
nella madrelingua o in una lingua straniera laddove il teatro fosse in lingua 
diversa da quella d’origine, imparare ad imparare, competenze sociali e 
i i , t , i nt i t i i s n  a differenziazione e la persona-

lizzazione: il dispositivo teatrale, che vede come scopo ultimo la perfor-
mance, offre una vasta gamma di ruoli, consentendo di distribuire ruoli e 

ansi ni s n a  n ss n  r sti in is art  ssia  in i i ar , in atti, 
a n   atti it  ti i a a sti nt  t atra  tt r  t atra , ttr ista 

 tr ar , rattinai ari n ttista ar , Ca i , C r ra , 
C st ista, ir tt r  artisti , ir tt r   astin , ir tt r  i s na, 

ra at r  r sari  ns nant  i t atr , i r ttista, Ma inista 
teatrale, Maschera, Mimo, Pittore di scena, Produttore, Regista, Sartoria, 

n ra , n t ni , rit r , T ni   s n    i, 
T ri   t atr , Tr at r

ttri ir  a ias n ra a a n r  si nifi a r rr  na sfi a,  
dovrà necessariamente registrare un successo, per la fascia d’età di cui si 
sta parlando, infatti, sarà fondamentale lavorare in direzione di una self-
efficacy,  ovvero costruire la consapevolezza di essere in grado di affronta-
r   ris r  atti a nt  a sfi a ati a

 a s ri, L’arte della scrittura drammaturgica, in , a  r  at r, Scrivere 
per il teatro. Teoria, tecnica ed esercizi, in , a  t  , Scrivere per il teatro. 
L’idea iniziale, la stesura, la revisione del testo, r s , a  Mar  n r i, Lezioni di 
scrittura teatrale, in , a 

 i a r a r n ir  Ti t  i rt, Understanding student motivation, ati na  
r s ar , ,  ,  

 C r    n r , Mari n K , Lo sviluppo nel ciclo di vita,  M in , na , 
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2.6 Discipline coinvolte (ovvero: obiettivi ‘cosmici’), tempi di realizzazione (ovvero: 
uno studio di fattibilità e di opportunità), fasi del lavoro (ovvero: un lavoro di 
concerto del corpo docente e di messa in opera), risorse a disposizione e strumenti 
(ovvero: team building del corpo docente) e metodologia (ovvero: la selezione esatta 
delle azioni del docente/dei docenti)

L’attività teatrale favorisce la collaborazione tra molte discipline,  organiz-
zare opportunamente l’attività consentirà sicuramente il buon esito del 
progetto in termini pratici, ma il lavoro concertato di più discipline favorirà 
anche un’acquisizione superiore, ovvero l’occasione di concepire il sapere 
come olistico, oppure, per dirla con Maria Montessori, cosmico.

Il principio dell’educazione cosmica non è una procedura standardizza-
ta, ma un insieme di intuizioni volte a stimolare l’autonomia e l’interesse, 
i  t tt  s r inat  a a i a i n  i n t  s i ntifi   r  

 i  s st  ss r a i n   ri a  ti a atti it  
C n a i n  s i a Maria M nt ss ri a r a  ar  si ni-

fi a a i ntar  a ri sit  i a i i   a i , ri ntan i in n 
r ss  a t n   i r  i ri r a a rit  L’attività teatrale 

consente di mettere in gioco il cosmo delle prassi e quello della cultura e, 
r fini i n ,  stit it   stit ti  i ri r a  i si a rit
La programmazione è essenziale, concertare il cosa inserire e la sua 

fattibilità è certamente il compito più arduo del corpo docente, ma, allo 
stesso tempo, costituisce un’occasione eccellente di team building e di forma-
i n  rs na  in atti,  s ri  Maria r si  r ttar  Teatro 

Scuola Vedere Fare si nifi a i ta in ta in i i ar   s i ni ssi i i, 
spingersi oltre i limiti che sembrerebbero posti dalle griglie normative e 
organizzative della Scuola, consapevoli che un percorso completo di formazione 
per docenti e bambini deve pur trovare tempi e orari adatti per essere una 
consistente opportunità di crescita personale, culturale e professionale

Per far questo, è essenziale tenere bene in conto i contenuti, infatti, «la 
nfi ra i n  i n a rat ri  t atra  si r a i a a artir  a a ni 

elementi il tempo […], l’obiettivo […], lo spazio […] e le mutazioni  a ta i -
ne personale, dovuta ad un percorso educativo, oltre ad aggiungere toglie, 

 Tra i a tri, i ran  int r ss   t an  i a, Didattica interdisciplinare e integrazione tra 
cultura umanistica e sapere scientifico. La piattaforma DIS  Educational per le Scuole secondarie di 
secondo grado, a rniC ,  ,  

 C r  Maria M nt ss ri, Come educare il potenziale umano, ar anti, Mi an  
 Maria D’Ambrosio, Teatro Scuola Vedere Fare. Spazi pratiche estetiche per una poetica pedagogica, 
i ri it r , a i ,  
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perché una mutazione comporta il lasciare una forma precedente per far 
r r  n i rta nti niti i, rta nta i, a tti i

Tra i i tti i  si ss n  rs ir , n  a r  nt    
dell’educazione al gesto e al riconoscimento delle emozioni attraverso 
strumenti che attingano al quotidiano, molto vicine al mondo dei ragazzi 
e delle ragazze coinvolte: in questa sede bisognerà favorire l’interazione 
sociale attraverso il processo creativo, per aumentare le capacità di ascolto 
 i int ra i n   sin  n i  r  ass

2.7 Valutazione (ovvero: autovalutazione e osservazioni ex-post e il bilancio)

i as tti a nsi rar  s n  t i i a ta i n   r tt , 
Valutazione individuale per singola disciplina, Valutazione della condot-
ta, Osservazioni sistematiche sulla partecipazione alle conversazioni, 
Ca a it  a r  an  a rr tta int na i n , Ca a it  i ra ati -
a i n  st a   i i a, Ca a it  i ra r s nta i n  rafi itt ri a, 

Ca a it  i ris tt   r  i n i n a, C n nti ti , a 
la valutazione non si improvvisa, bensì va programmata in ogni sua parte: 
prendendo le mosse dagli obiettivi di apprendimento precedentemente 

r a i ati, is n r  str tt rar  n ian  i a ta i n  ssi i nt  
s  sin  a i   s ri i  sist a  a i it  r a r ar  a  

 t n  n st  r rs  an r  ins rit  i rtantissi a 
attività dell’autovalutazione:  ciascun allievo e ciascuna allieva avrà a dispo-
si i n  na ta a ssa a nt  a  nsi i  i ass   r istr r  
i r ri r r ssi   r ri  nsa  ta  atti it  tr  ss r  
s i ata n   n n   n r nt  tra ari

Questa tipologia di revisione costituisce un’alternativa alla tradizionale 
valutazione dell’apprendimento e propone un modello che la considera 
come un passo nel percorso di crescita: rendendosi reciprocamente consa-
pevoli, le studentesse e gli studenti divengono modelli gli uni degli altri in 

n sist a i s i  irt s   a t ir tt

 a ri i  Cassan i, i  Casti ia, Il teatro del fare. Il teatro come welfare educativo-una 
plausibile didattica della comicità. Appunti e idee per la formazione teatrale nella scuola, Titi i s, 

isa ,  
 Si veda, per approfondire: Massimo Margottini, Autovalutazione e promozione di competenze 

strategiche per la scuola e per il lavoro, r a i n   ins na nt  i ista int rna i na  i 
i n  a i n   a r a i n , ,  ,  

 C r  a ntina ri n, i ia sti ian, La valutazione fra pari nella scuola. Esperienze di 
sperimentazione del modello GRiFoVA con alunni e insegnanti, ri s n, Tr nt  


